
Marco Malvaldi e Glay Ghammouri – Vento in scatola – Sellerio euro 14
(Incontro con Marco Malvaldi – triennio)

 
Questo libro nasce dall’incontro, durante un corso di scrittura tenuto nel carcere di Pisa, tra Marco 
Malvaldi e Glay Ghammouri, un ex militare tunisino dalla carriera stroncata in patria per motivi 
politici e oggi detenuto in Italia a causa di un grave delitto. Mette assieme la sperimentata capacità 
di divertire mediante intrighi con la conoscenza interna minuziosa della situazione carceraria di chi 
ci vive. Ma non chiede commozione e pietà. Vuole soltanto mostrare l’interno di un carcere 
mettendo in scena la quotidianità, la sua giustizia e la sua ingiustizia («per essere autenticamente 
liberi occorre conoscere il carcere»). Ed è un libro rigenerante, di questi tempi in cui muri di odio si 
sollevano contro chiunque sia un diverso. Il suo senso è che, così come non si può tenere il vento in 
scatola, non si può imprigionare l’umanità che è in ciascuno di noi. 

Marco Malvaldi

Marco Malvaldi (Pisa, 1974), di professione chimico, ha pubblicato con questa casa editrice la serie 
dei vecchietti del BarLume (La briscola in cinque, 2007; Il gioco delle tre carte, 2008; Il re dei 

giochi, 2010; La carta più alta, 2012; Il telefono senza fili, 2014; La battaglia navale, 2016, Sei 

casi al BarLume 2016, A bocce ferme, 2018), salutati da un grande successo di lettori. Ha 
pubblicato anche Odore di chiuso (2011, Premio Castiglioncello e Isola d’Elba-Raffaello Brignetti),
giallo a sfondo storico, con il personaggio di Pellegrino Artusi, Milioni di milioni (2012), Argento 

vivo (2013), Buchi nella sabbia (2015), Negli occhi di chi guarda (2017) e, con Glay Ghammouri 
Vento in scatola (2019).

Glay Ghammouri

Glay Ghammouri (Gafsa, 1976), ex militare dell’esercito tunisino, è attualmente detenuto nelle 
carceri italiane.

Ruggero Cappuccio – Paolo Borsellino essendo stato – Feltrinelli – euro 12
(triennio)

L’ultimo secondo di vita di Paolo Borsellino. In questo infuocato residuo di tempo, il 

magistrato dubita di essere ancora vivo e suppone di essere già morto. Rivive così la sua 

esistenza dall’angolazione del trapasso raggiungendo una lancinante lucidità: l’amore per la 

sua terra, per la moglie, la madre, i figli, insieme alla lotta contro la mafia e lo Stato deviato 

sono sottoposti a un luminoso processo interiore che libera parole di straordinaria energia 

umana e civile.

"Palermo non mi piaceva, per questo ho imparato ad amarla. Perché il vero amore consiste 

nell'amare quello che non ci piace, per poterlo cambiare" - Paolo Borsellino

In Paolo Borsellino Essendo Stato, Ruggero Cappuccio si concentra sull’ultimo secondo di vita del 
magistrato palermitano. In questo infuocato residuo di tempo, Borsellino dubita di essere ancora 
vivo e suppone di essere già morto. Rivive così la sua esistenza dall’angolazione del trapasso 
raggiungendo una lancinante lucidità: l’amore per la sua terra, per la moglie, la madre, i figli, 
insieme alla lotta contro la mafia e lo Stato deviato sono sottoposti a un luminoso processo interiore
che libera parole di straordinaria energia umana e civile. La nascita del testo fu accompagnata 
dall’entusiasmo di Agnese Borsellino, che nel 2004 dichiarò pubblicamente come nelle parole di 
Cappuccio si concretizzasse la resurrezione spirituale di suo marito. Essendo Stato diventa così una 
messinscena che da quindici anni attraversa i più prestigiosi teatri italiani. La scrittura di Cappuccio 
viene richiesta da gruppi di magistrati di Milano, Trieste, Salerno e recitata in numerose letture 



pubbliche. Nel 2016 Essendo Stato è andato in onda su Rai Uno e Rai Storia in forma di docu-film 
per l’interpretazione e la regia dello stesso Cappuccio. Il testo è arricchito dalla deposizione che 
Borsellino fornì dinanzi al Consiglio superiore della magistratura il 31 luglio 1988. In 
quell’occasione il giudice era stato convocato con la minaccia di provvedimenti disciplinari per le 
dichiarazioni pubbliche da lui rilasciate in relazione all’inefficacia dell’azione di contrasto che lo 
Stato avrebbe dovuto svolgere contro la mafia. Secretata per ventiquattro anni, l’autorizzazione a 
rendere pubblica l’audizione viene finalmente concessa su richiesta di Cappuccio: gli italiani 
potranno così leggere le parole che Borsellino pronunciò in un’atmosfera tesissima, parlando per 
quattro ore della solitudine del suo lavoro, dell’immobilismo e dell’ostruzionismo che lo 
accerchiarono. Con i disegni di Mimmo Paladino e le fotografie di Lia Pasqualino.
Ruggero Cappuccio è un noto regista teatrale di Napoli.

Alessandro Gallo – Era tuo padre – Rizzoli euro 14,00 (biennio)

“Quando a quindici anni ho scoperto chi era mio padre leggendo un giornale, ho pensato che 
dovevo fare una scelta. O sottolineare subito la mia appartenenza al suo mondo, oppure invece 
sottolineare che appartenevo a mia madre, a un mondo pulito, fatto di sacrifici. Un’eredità 
completamente diversa, ed è questa che ho scelto.” Così racconta di sé Alessandro Gallo. E la storia 
dei protagonisti del suo romanzo è allo stesso tempo uguale e diversa dalla sua.È la storia di un 
padre, camorrista latitante ma con il potere ben saldo nelle mani, e dei suoi tre figli, anche loro 
chiamati a fare una scelta che li segnerà per tutta la vita: essere parte o meno dell’impero criminale 
del padre.Giosuè e Alberto hanno le idee ben chiare: proseguire nella scalata verso il potere, 
difendere gli affari del clan, i loro beni, le loro aziende, il giro del gioco d’azzardo, ma soprattutto 
nascondere quanto più possibile la verità alla sorella Camilla. Perché Camilla è combattuta, lacerata
tra l’affetto per la famiglia e la voce prepotente dentro di sé che le grida di essere diversa, di 
pretendere una vita pulita e migliore. Sfinita dal peso di quel male che porta sulle spalle suo 
malgrado, Camilla non fa che cercare la forza di prendere definitivamente le distanze dagli uomini 
della sua famiglia. Una scelta che richiede tanto coraggio e che fa paura…

Alessandro Gallo è nato a Napoli nel 1986. È scrittore, attore e regista teatrale. Vive a Bologna e 
da anni lavora nel campo dell’educazione alla legalità con progetti di teatro civile.

Clelia Lombardo – La ragazza che sognava la libertà – Raffaello euro 9
(biennio)

 La dodicenne Caterina, ascoltata una notizia in tv, chiede ai suoi genitori di raccontarle la storia 
vera di Lia Pipitone, una donna uccisa nel 1983 per volontà del padre, boss mafioso.
Emerge così la vicenda esemplare di una giovane che non si è voluta piegare alle imposizioni di un 
ambiente familiare e sociale violento, e che solo nel 2018 è stata riconosciuta vittima di mafia dopo 
indagini, depistaggi e lunghe battaglie legali.
Una storia di riscatto al femminile, di memoria attiva e di coraggio, attraverso cui anche Caterina 
cresce e diventa più sicura di sé.

Clelia Lombardo vive a Palermo, dove insegna in un liceo. Questo romanzo segna il suo esordio
nella letteratura per ragazzi.

Annamaria Piccione – Onora il padre – Feltrinelli euro 13 (biennio)

Mi sono venuti i brividi quando ha elencato commercialisti, medici, avvocati, banchieri,” 



commentò Matilde quando uscirono dal teatro.

“Sembrava che parlasse dei nostri genitori.”

Il Ruvido alzò le spalle. “Che ne sai che non si riferiva ai nostri genitori?”

Valentina ha quasi diciott'anni, è bella, ricca, brava a scuola, ha amici fidati, abita in una prestigiosa 
casa d'epoca nel centro di Palermo. Ha un padre commercialista che la adora, una mamma francese 
molto elegante che la sostiene in tutto, un fidanzato che frequenta già l'università ed è figlio di 
carissimi amici di famiglia. In questa vita praticamente perfetta, il fatto di essere stata adottata per 
lei è un dettaglio irrilevante. Ma il giorno del suo compleanno, nella posta, tra le tante buste di 
auguri, Valentina trova un biglietto anonimo: qualcuno le vuole rivelare la verità sulle sue origini. 
La ragazza non confida nulla ai genitori ed esce di nascosto per incontrare l'autore del biglietto... 

Annamaria Piccione è nata a Siracusa e si occupa di letteratura per ragazzi. Ha pubblicato testi per 
ogni fascia d’età e con le maggiori case editrici italiane, tra cui Einaudi, Piemme, Edizioni Paoline, 
Raffaello e De Agostini, su argomenti come legalità, integrazione, emigrazione, razzismo e guerre.

Martino Lo Cascio – Il giardino della memoria – Mesogea euro 15 (biennio e
triennio)

Il giardino della memoria affonda le radici nella cronaca di uno dei più efferati delitti mafiosi degli 
ultimi decenni: il rapimento del tredicenne Giuseppe Di Matteo e il suo assassinio, due anni dopo, 
l'11 gennaio 1996. Io narrante di questa drammatica storia è un regista teatrale che accetta l'incarico 
di scrivere una pièce su quell'omicidio e per farlo si concentra sui 779 giorni di prigionia del 
ragazzo. Al suo racconto si alternano e si accompagnano come un coro da tragedia la 'voce' della 
vittima stessa, Giuseppe, e quelle fissate nella trascrizione di ampi stralci degli atti giudiziari del 
processo. Emerge così con crudezza l'assurdità di ciò che ci piacerebbe poter pensare solo frutto 
della fantasia mentre è realmente accaduto. 
Martino Lo Cascio è nato a Palermo, dove vive. Psicologo e psicoterapeuta, è autore di opere 
teatrali e documentari – per cui ha ricevuto svariati premi – incentrati sui temi del disagio sociale, 
delle migrazioni e dell'inchiesta antropologica


